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OGGI 
RISPONDE 

FORTEBRA3CD 

COSI' SONO 
I COMUNISTI 

« Caro Fortebraccio, oggi 
nel TG1 delle 13.30 in un 
rapido servizio dal Friuli 
abbiamo udito suonare la 
prima campana dopo il 
terremoto in una sperdu
ta frazione di un Comu
ne semidistrutto. Fra le 
persone inquadrate dalla 
TV alcuni di coloro che 
questa campana hanno ri
mesco al .suo ponto libe
randola dalle macerie: i 
cantonieri della provincia 
di Bologna e fra questi 
il compagno Giorgio Sur
ti, segretario del Consi
glio di Frazione Ponticel
li (Imola). 

« Il compagno Sarti mi 
ha raccontato un episodio 
del quale voglio informar 
ti e che penso meriti uno 
dei tuoi commenti. Il fat
to è il seguente: durante 
le operazioni di soccorso 
una povera donna con al
cuni bambini stava qua
si morendo di freddo in 
una tenda vicino alla sua 
casa semidistrutta e chie
de ai nastri compagni se 
lo possono portare una 

stufa che si trovava appun
to dentro la casa, men 
tre stavano portandole giù 
per le scale la stufa il 
compagno Sarti si accor
ge della presenza fra le 
macerie di un quadro con 
l'immagine della Madon
na. Conoscendo il radi
cato sentimento religioso 
di quella gente. Io racco
glie e lo consegna alla 
sua proprietaria, la donna 
lo ringrazia commossa e 
esclama: per fortuna sie
te venuti voi, se fosse
ro venuti i comunisti 
non avrebbero fatto casi. 
Quando il compagno Sar
ti le ha detto: ma signo
ra io sono un comunista. 
sono un dirigente locale 
del PCI e tutti i miei ami
ci qui presenti sono co
munisti, la povera donna 
ha risposto quasi incre
dula: ma allora cosa mi 
hanno dato ad intendere 
quelli? 

« Chi erano quelli lo 
sappiamo molto bene e 
sappiamo bene anche 
cosa le possono avere 
dato ad intendere. Non 
credo di dover aggiunge
re altro se non questo: 
in questa frazione il PCI 
ha 7 voti su 600 abitanti. 
Tuo Lìbero Baiati — 
mezzadro — segretario 
della Scz. PCI Di Vitto
rio - Imola (Bologna) ». 

Caro Benali. ti confes
so che prima di decidermi 
a pubblicare questa tua 
lettera sono rimasto un 
po' perplesso, tanto l'epi
sodio, indubitabilmente ve
ro (lo si sente benissi
mo), mi è sembrato per
sia troppo edificante e 
atto a far sorrridere qual
cuno dei compagni « dif
ficili » che io detesto, la 
cui freddezza però qual
che volta, cosa vuoi die 
ti dica, non manca di 
darmi soggezione. Ma poi 
ho considerato che tu, per 
cominciare, non hai giu
dicato il fatto trascura
bile e ridevole. e poi, a 
tuo (e mio) rinforzo, mi 
sono ricordato che nell'ul
timo bel libro di Amendo
la c'è una frase che mi 
fece, quando la lessi, trar
re un lungo respiro di sol
lievo. Amendola parla, a 
un r^ia punto, di un 
suo professore del roma
no Ginnasio Liceo Viscon
ti. il prof. Pelaez. e lo de
scrive come lo ricorda: 
un uomo all'antica, tutto 
scuola e disciplina, esi
gente e cortese. Il breve. 
affettuoso ritrattino si 
conclude con queste paro
le dell'Autore: * Qualcu
no dirà che ho fatto un 
quadretto deanv.cisiano. 
ma non è un'accusa che 
mi offenda ». fpag. 113). 
Ecco finalmente uno al 
quale non si può dare. 
come non st può dare a 
te. del a pisciafreddo J\ 
Siate i benvenuti. 

Ma io non so se tu ab
bia fatto caso a una cir
costanza. che caratteriz
za m modo particolare 
l'ep'sodio di cut è stato 
protagonista il compagno 
Sarti, ed è il fatto che 
egli ha preso il quadro 
della Madonna trovato 
fra le macerie e lo ha 
portato, con la stuta, al
la proprietaria assidera
ta. senza minimamente 
qualificarsi. Se la signora 
non atesse essa stessa 
accennato ai comunisti. 
Sarti non avrebbe rivela
to l'esser suo né quello 
dei suo: compagni. Que
sto gesto profondamente 
gentile è stato compiuto 
con esemplare naturalez
za. senza il più remoto 
fine di propaganda Per
che'' Perché Sarti veniva 
lì per soccorrere: questo 
era il suo dovere e non 
altro Egli vite in terre 
dote t comunisti sono al 
potere e un contegno co
me quello del quale tu 
mi hai reso edotto, di
mostra che dove i comu
nisti goiernano essi si 
sentono al servizio di tut
ti e non domandano «i 
documenti » a nessuno, ni* 
esibiscono i loro. Questo 
più su. a Roma, si chiama 
solennemente « senso del
lo Stato», ma i comunisti 
lo imparano da quando 
esercitano le funzioni me
no appariscenti: nei quar
tieri, nei comuni, nelle 
province e poi, salendo 

ancora, nelle regioni e 
dappertutto, dove assumo
no reiponsabdità pubbli
che primarie. Sarti lui 
porto il quadro baerò al
la signora e non ha ag
giunto una parola, ina tu 
non puoi neppure figu
rarti che lo potesse fare. 
Te lo immagini, lo senti 
dire: « Signora questa Ma
donna gliela porta un co-
mum<itu, ecco come siamo 
bravi »? 

Invece la signora die 
dice: « Se fossero tenuti 
i comunisti...» doie può 
essersi imbevuta di questa 
pregiudiziale avversione se 
non da certi suoi preti. 
che le hanno dipinto t 
comunisti come demoni, e 
dove possono avere lan
ciato questi avvertimenti 
se non in Chiesa, dote i 
fedeli dovrebbero andare 
a imparare che tutti gli 
uomini sono uguali, se non 
vi fosse chi ogni to'tu 
aggiunge: « tranne i co
munisti )>'' 

E' una predicazione di 
divisione e di odio che fu 
sempie meno presa, ed e 
interessante notare che i 
comunisti sono apprezza
ti non la dote meno si 
conoscono, ma ancor piti 
nei luoghi dote non solo 
sono più numerosi, ma 
dove, in quanto tali, go
vernano. In nessuna citta 
come a lio'ognu, da sem
pre amministrata dai co
munisti. tu senti la gen
te dire: « Qui si vite ». e 
lo dicono anche coloro 
che non hanno votato 
mai, ne mai loleranno, 
comunista, ma ledono 
quale rispetto vi regna per 
le persone e per le cose. 
In una interessunl's&ima 
corrispondenza dalla ca
pitale emiliana di Miriam 
Mafai, pubblicata da '< la 
Repubblica » ti 28 aprile, 
parlano i più noti impien-
ditori bolognesi. Uno di 
essi. Giuseppe (non Gio
vanni) Gazzom dice una 
cosa non solo arguta, ma 
anche di gusto Dice che 
non pensa minimamente. 
neppure in via di ipotest. 
di trasferirsi all'estero e 
aggiunge: « .. e poi, finito 
il lavoro, uno in Australia 
o in Canada che fa? Al 
massimo il bagno in p.sci-
na. E le nostre strade? 
le nostre pietre? ì nostri 
monumenti? i nostri qua
dri? No. Sarebbe un sui
cidio». Questo giovane si 
riferisce evidentemente a 
tutto il nostro Paese, da 
Segesta a Venezia, ma io 
sento che in questa con
fidenza (come altrimenti 
chiamarla') del vivere in 
questa volontà di non sra
dicarsi, c'entra, determi
nante, la iitu che i co
munisti hanno assicura
to ai loro concittadini. 
una vita che si svolge. 
pur nel pieno di lotte a 
cut tutti partecipano se
condo le loro personali 
convinzioni, in una digni
tà civile, in un ordine. 
in un culto della bellezza. 
alberi e pietre, tradizioni 
e figure, quali nessun al
tro paese, in Italia, ha 
saputo instaurare. 

Bisogna bene affermar
le senza sciocche mode
stie queste cose, a pochi 
giorni dalle elezioni che 
ci attendono, ed è anche 
opportuno aggiungere che 
hanno ragione Fanfani e 
Moro, questi predicatori 
di paura, a dire che occor
re temere i comunisti. 
Certo, bisogna temerne 
l'esempio, che sarebbe l'e
sempio, prima ancora che 
dei marristt. delle perso
ne perbene. Quei due. per 
governare, hanno aiuto 
bisogno della corruzione, 
delle trame oscure, delle 
ingorde clientele. Forse 
verrà un giorno in cui si 
proverà che le hanno ad
dirittura proi-ocate. Co
munque sta. un fatto è 
certo: che essi hanno usa
to la pece, dote t comu
nisti uberebbero ri sapone. 

La meraviglia espressa 
dalla signora della tua 
lettera non deie essere 
la sola che è stata udita 
nel Friuli, davanti all'ope
ra disinteressata e silen
ziosa compiuta dai soccor
ritori comunisti, se è tero, 
come leggevo l'altro gior
no sul « Messaggero » di 
Roma (7 giugno ». che i di
rigenti democristiani han
no cercato, ovunque è sta
to loro possibile, ài man
darli a casa e di sostituir
li con reparti di soldati 
alpini politicamente ufi-
dalissimi ». Ma nessuno 
potrà più cancellare i ge
sti compiuti, e quello del 
compagno Sarti non e di 
uno. cKe. come ci loglioso 
far credere i Fanfani. t 
Moro, i Forlani. togltercb 
be at cittadini la libertà. 
ma è il tratto di chi, an
zi. questa liberta non so.o 
rispetta, ma addirittura si 
preoccupa di assicurarne 
la pratica. 

Tu concludi ti tuo scrit
to con un dato che prima 
di rammaricarmi, mi com
muove. in quella frazione. 
tu dici, noi abbiamo pre
so 7 voti e gli abitanti 
sono 600 Son ti preoccu
pare: se questa volta a 
daranno 8 voti, acconten
tiamoci; vorrà dire, caro 
Benatt, che anche là ab
biamo incominciato a vin
cere. 

Forttbraccio 

Incont^con lavoratori, donne, intellettuali, giovani alla vigilia delle elezioni 

I PROTAGONISTI DEL CAMBIAMENTO 
Il tema della riconversione produttiva e dell'occupazione è slato cancellalo dal taccuino della propaganda de: ne parlano gli operai della Innocenti riproponendo 
l'urgenza di un governo che sappia fronteggiare la crisi economica - Giuseppe Reburdo, dirigente delle ACLI torinesi: « Convergenza tra cattolici e marxisti per il 
rinnovamento » - Domenico Pulitane, giudice istruttore di Milano: « La persistente sfasatura tra norme vigenti e Costituzione ci fa vivere una vera crisi di legalità » 

Dal nostro inviato 
MILANO, giugno 

L'enorme atrio della Inno
centi e eompletame.v.e vuoto. 
Le \<>u rimbombano nel si
lenzio Anche il cortile è pra
ti», amente deserto. Non un ru
more \ a n e dai giganteschi 
capannoni. Una guardia ci in 
dica il locale del consiglio 
di fabbrica. Alcuni operai ci 
appettano, membri e no del 
consiglio. Due — Antonello 
Nomiti ed Enzo Festa — sono 
meridionali; uno — Angelo 
Galano — veneto: ed uno in
fine — Eraldo Ravasi — lom
bardo. di Cotogno Monzese. 

Parlano ->en/a amare/za e 
trionfalismi. con una pacata 

lucidità" t Si. questa è la fab 
brtea che abbiamo salvato 
dopo mesi di occupa/ione e 
di lotte. Ma. come vedi, nei 
sun miracolo, nessun colpo 
di bacchetta magica Per ora 
in produzione sono tornati r>.» 
che centinaia di lavoratori. 
La ripresa piena do\rà avvo 
mie entro tre anni ». 

Pei che l'Innocenti.' Perché 
muove da una fabbrica u'ia 
nostra breve indagine sulla 
« spinta al cambiamento ». 
sulla \olonta che pervade og 
gì la società italiana, l'intero 
coi-'X) sociale nelle sue mol 
tephei stratificazioni, a muta 
re l'andamento delle co-e'' La 
risposta non è retorica L'In 
nocenti. a ca\allo di un luti 

'io, durissimo inverno, ha rap- [ 
ih esentato la nauta di 'ar.-

— un |x>' anche il simbo 
«e vogliamo — del modo 

opera a n-

p. esentato la patita d 
e l a 
lo. 
come i.i classe 
scinde alla crisi, al teiitaM-
\o di mc-rsanie il costo sul 
le sue spal'e. di restringere 
la stessa ba-e pioduttiva del 
paese. 

Nociti. Festa. (ìalas-o e Ra-
\as j sanno che questa lotta 
non è ancora unta . Dice No 
citi, che fra 1 quattro è il 
-olo membro del consiglio di 
fabbiica: i \bbiamo strappa
to un success,) garant'U) (\A 
scadenze precise Ma do\e so 
no ie garanzie che \adano 
oltre il nostro caso, e he s a 
no \a!i«ie per ruttarla e lassi-

operaia italiana" Perché non 
si parla più delle decine e 
decine di migliaci di ' a \ora 
tori in cassa integrazione in 
tutta Italia? Ciò che manca 
è una politica di autentica 
riconversione produttiva, che
tila stabilità e prospettive so 
lide alla tipiesa (sonoro ca» . 

Ricordate la crisi dilla ben 
zana dell'inverno '71'74? Le 
domeniche a piedi, le città 
senza auto \llora. persino 
l'oa. Rumor parlava di * mio 
vo modello di sviluppo». Ab
biamo avuto invece la reees 
sione, durissima, che conti 
mia ancor oggi. asgravata 
dalla crisi monetaria e dalla 
crescente inflazione. 

Festa è un "wn.ine pug'ie 

Una manifestazione a Milano degli operai della Innocenti con le loro famiglie 

La risposta degli uomini di cultura all'appello per il 20 giugno 

Perché votiamo comunista 
• Dalla facoltà 

di medicina 
dell'Università 
di Firenze 

Docenti, assistenti e ricer
catori della Facoita di Medi
cina di Firenze, non iscritti 
a'. PCI. e i e aderiscono allo 
appello per un voto comu
nis ta . Gianni Fiorelli; Ma
n o Pazzagii: Stefano Ciatto; 
Luca Cionini: Aldo Breccio 
lini: Ivano Tornassi: Roberto 
Dabizzi; Luigi Padeletti: Mar
co Toninelli: Michele De.la 
Corte; Simonetta Cattaneo: 
Giovanna Meiani; Fulvia 
Franciolini; Maria Sìlvia 
Tommasi; Roberto Toccafon
di. C a n n i Bisi; Gianni Ga-
ronni; Maria Grazia Marti
net t i ; Maurizio Ferrara; Ma
rma Montezemolo; Elisabetta 
Be-netti; Paolo Marmi; Car
lo Favareili: Gaetano Zac-
cara ; Sandra Filippini; Giu
seppe La Cava; Giampaolo 
Novelli; F.orella Papp. 

D Esponenti del 
mondo dell'arte 
e dello 
spettacolo 

Altri esponenti del mondo 
dell'arte e dello spettacolo 
hanno aderito all'appello per 
il voto a! PCI. Eccone un 
nuovo elenco: Carlo Quar-
tucci; Carla Ta to : Mano 
Schiano: Maria Carta; Gio
vanna Marmi: Paolo Pietran
gelo Carmelita e Eugenio 
Gadaleta; Emesto Bassigna-
no. Vito Cantarmi ; Franco 
Ceccarelh; Caterina Brinili; 
Roberta D'Angelo: Leoncarlo 
Settimelli e il Canzoniere In
ternazionale; Ettore e Dona-
tma De Carolis; Fausto Amo-
dei; Dodi Moscati; Benedet
to Ghigna: Adriana Martino; 
Renato Salvatori: Daniele 
Senatore; Lucio Dalla; Rino 
Gaetano; Lucia Poli: Fran
co Cittì: Anna Identici. Eu
genio Finardi; Luigi Nono; 

Daisy Lumini: Quartet to Ita- , 
l iano. Luca Lombardi: Vito , 
Frazzi; Enrico Rava: Mano 
De Leo; Toni Espos.to: Bru
no Garofalo: Norma Martel
li; Magda Mercatah; Anton.D 
Salmes; Sergio Endnzo; Fe
lice Leveratto; Giovanni Po-s- ' 
giali: Franco Pecon: Anna ' 
Arazzini: Andrea Mascagn.. • 
Gianni Amico; Caterina Bae 
no: Roberto De Simone; Lu 
ca De Filippo. ; 

D Scrittori 
studiosi e artisti J 
delle Marche 

Nelle Marche un appello . 
per il voto al PCI è stato sor 
toscrìtto da decine e dec.ne ' 
di intellettuali. Fra gli altri . . 
da Paolo Volponi, scrittore. 
Libero Biziaretti, scn t tore . 
Giò Pomodoro, scultore; L»u:- • 
gì La Bruna. Rettore dell'Uni • 
versità Camerino: Giorgio 
Fuà. preside della Facoltà E- , 
eonomia e Commercio di Ur- • 
b.no: Glauco Mauri, attore e . 
regista: Gherardo Macarsn; ' 
Carmignani. direttore de. 
Conservatorio musicale di Po 
sarò; Franco Scatagiim. scnt 
tore; Pasquale Paone, docen 
te ali Università Macerata. 
Riccardo Faucci. docente al-
1 Università Ancona: L.v.o S: ' 
chirol'o. docente al .Univers. 
tà Urbino; Valenano Tru*> 
biani. scultore. 

D Anna Maria 
Guarnieri 

i attrice 

Voto PCI per l'ansia c.vf.e 
che il mio paese cambi, che 
riacquisti credibilità, s t a l l a t a 
e dignità. Voto PCI per l'an
sia di una gestione del mio 
paese più seria, più onesta 
e più moderna. Voto PCI per
ché credo nell'eurocomuni
smo, credo in un rinnova
mento storico, che prepari 
l'avvento di una società mi
gliore, democraticamente e 
socialmente più avanzata, 

• DairOsservato-
rio astronomico 
di Napoli 

Docenti, r.cercator. ed «u 
s.i ari deTCKservator.o astro 
nonuco di Napo'.. hanno fir
mato un documento in cui 
tra l'altro r.'.evano '."impe 
gno del PCI per una sei\,a ri
forma dell'un versila e per 
una nuova programmaz.one 
ed attuaz.one della r.oerca 
. ;c.n:if;ca *> e man.Testano .1 
loro appo/g o ed il loro soste
gno a! part . to Ecco : f.rma-
IATI: Sant.i Ma'a^p.na; Do-
men:co Ma.e.lo. Teresa Ievo-
'.ella: V.neenzo Maiello; Raf-
fae'a Pa 'ma . Renato Ferra/o: 
Francesco Espos.to: Umberto 
De Angci^: Luciano Santo
ro: Anna Maria Caccm. Bru
no Cacc.n: Roberto Falc.an:: 
Luisa Russo. Anton.o Ba.a 
no: Fortunato Palma; Simo
ne D. Caro: Osvaldo Rossi: 
Vincenzo Por7.o: Leopoldo 
Pari.*:: C ro Be f.ore; Pao'o 
Russo: Nunz.a D'Orsi: An
tonietta Festa: Giuseppe Se 
ver.no; Ciro Marmol.no. 

• Ettore Lepore 
docente di stona greca e 
romana all'Università di 
Naooii 

E" 5 J H : O il momento d. 
romoere .1 ri-erbo --tv* ha 
sempre accompagnato il mio 
voto al PCI e d: render.o 
e s p l e t o coti qaeMo d.chfl-
rai.one Ho da tempo ntenu 
to che u PCI fo^so „ patu 
rale punto di riferimento. 
come ii p.u grande partito in 
cui il movimento opera.o e ie 
classi lavoratrici si espr.mo-
no. per chi vuole operare an
che nello spec.fico d. ricer
catore e interprete delia real
tà storica. Più che mai oggi 
che un nuovo, intollerabile 
spirito fazioso e integrista e 
la violenza neofascista sem
brano voler at taccare e com
promettere non solo, con i di
ritti allo studio, al lavoro, ed 
all'occupazione delle masse. 
gli equilibri democratici e la 

iiiustiz a scKiale del ine^/\ ma 
finanche la stessa liberta d. 
<OaCien7a e di .scelta poli:.ca 
dell'individuo, questo voto m. 
sembra d'Xisvo per as= cu 
rare un corretto 3V..up.>o eco 
nom.co. .-.pec.a'.in"'nte a! no 
.-tre Mezzoj.orno. per al a r 
j a re e rendere rea "e ..t par 
fecipa^.one d. f.if. . c.tMd.n. 
a l a d;re7 one de', a ro.-a pah 
b..ca. per .mpr mere una 
forte sp.nia a. r .nno.amento 
dei.e .sviti / (in . in partico
lare del.a .~CJO a. «- de. a so 
cieta. cui coT.e .ntel .et t ja.e 
ed insegnante m. .sento orja 
n.camente legato 

; • Guido Verucci 
] ordinano di storia mc-
j derna al l ' un.verstta d. 
. Salerno 

Sottoscrivo lappel.o d: alcu
ni docen;. univers ' a r . per :1 
voto al Part . to comjm.sta .ia 
l.ano nel e prosn me e.e/.on. 
Le rag.on: di qjesto atteir 
g.amenio, m.o e d. tanti a! 
tri. sono compete, e rron e 
questa la «-de per . l l j .- trare 
dettag..attamente Vorrai d re 
soltanto che non cr-^ao s ano 
r.duc.b 1: a qa* a che .n MA 
rect-me. v.c.enta d c . n a M ' o 
ne anfcomun-s 'a d. a .e in 
Tntel.ettua'... e v a t a d^l.n ta 
•a 3 mona dr' 2.orno», s 
tra::<i d; un fc.iomeno che 
non data certo eia *>zz. e .1 
ca. .-.2n l c i to q j c j , nt**..ri-
tual. farebbero bene a st.id.a 
re e a comprendi re Come- e 
certo a.jzn.f.cat.vo .. Jenome 
no ptr cui que..a d.cn.araz o 
ne ani c o m u n i t à e !:rm.«'f* 
ins.eme da e.-ponent. d. una 
cultura denom..iaia ta c i e 
l.bera.e e d j esponenti del.e 
p.u scoperte tendenze c.erico 
conservair.c. Non credo ne 
anche che le rag.on. dei voto 
al PCI s.ano soltanto .egate 
all'adesione mdubb a a un 
programma di razionale supe
ramento della crisi e di razio
nale gestione dello sviluppo; 
ma credo che .mpLchmo la 
volontà di collaborare a co
struire, in prospettiva, una 
società profondamente d.ver-
sa, socialista. 

se. immigrato a Milano dal ' 
llKii) Ln tipo ritlcssivo. che I 
pesa lo parole. Dice: 1 (' ò | 
che più 111; lia colpito duian ; 
te 1 mesi più duri della no j 
stra lotia. è la mancanza di 
un,x qualsiasi linea di polii ca j 
economie A da parte del £0 1 

! verno. Noi denunciavamo fui 1 
I dall'estate -«corsa che la timi I 
1 tina/ionalc Lev land voleva 
| piantare tutto. Non hanno ! 
: pensato a niente, previsto o 1 
1 provveduto nulla. Poi, nel cui- I 
I mine della e n.si, 1 ministri se ' 
j n e ' venivano qui, un giorno ! 

con la'- proposta Monda, un j 
altro con la proposta FIAT. 
Davano la precisa impresso I 
•ie'di muoversi a caso, o di I 
aiiire' addirittma per incon- i 
fessati interessi di partito. | 
.Magari perché un ministro ci I 
teneva a coltivare i propri j 
Iettami con la FIAT. Se non j 
Tossi» ..tato per noi, per l'op- 1 
|K)si/ione nostra, non avrebbe : 
io esitato a sacrificale gli I 
stessi impenni di investimenti l 
nel Mezzogiorno ». I 

L deterioramento grave de! j 
la situa/ione italiana, il pio- , 
cesso di * scollamento » evi
dente in tutti i settori della 
nostra società, ha qui certo ' 
una delle sue radici più pio ' 
fonde e negative: nel distac
co dei gruppi dirigenti di go 
verno dalla realtà del paese. 
nella loro incapacità di fron 
tei tgare e dominare la eri 
si. * Cambiare ». * rinnovar 
si » erano diventate parole 
d'ordine obbligato per la stes
sa Dt \ 

Tutto ciò. ben s'intende, .so 
lo a partire dalla salutare 
batosta elettorale del 13 ;JI:-
gno. Non era bastato il eia 1 
moroso * test » del referen j 
dum sul divorzio, con l'imma
gine che esso aveva proposto 1 
di una Italia stia profonda
mente cambiata. Una Italia 
moderna. a|x-rta alla tolleran
za, al rispetto dei diritti in
dividuali di libertà, alla coni 
prensione profonda d> valori 
democratici e civili. Di fruii 
te a questa Italia si tornano 
ad auitare oggi. 111 campagna 
elettorale, i logori vessilli del
la paura. Paura del nuovo. 
pallia del cambiamemo. pau 
ra di compiere quelle sce'te 
che la le/ione stessa delle 
cose lingule: tutti orma; av
vertono come la pegsìioro del 
lo soluzioni per il nostro ni 
niedato futuro sarebbe qieì-
la di andare avanti co-i 

("è una coiisiata/ione dif 
fusa, che abbiamo potuto ve 
nfkare : tra "li operai del 
l'Innocenti come tra 1 piccoli 
'iid'.istrial.. nell'ambiente uni-
vor-itar.o e ne! mondo ea"o 
l.i<>. nella mairstratura e tra 
le donno. Kd è la constata
zione d> un disgregarsi allar
mante del nostro tessuto eco 
iioin-co: di un deteriorarci 
accelerato di valori ideali e 
morali, mentre si incrina la 
capacità di tenuta delle for
ze politiche su cui si fondava 
sinora non soltanto il siste 
ma di |x)tere. ma anche lo 
stesso consenso sociale. 

Un economista come Luigi 
Spaventa ha compiuto nei gior
ni scorsi sui Corriere della 
^cra t l'.nveiitar.o dell'ere*:!. 
ta vhe 1 noverili della p.iss.ita 
legislatura lasciano alia pros 
sima J. K' un inventario al
larmante- » I problemi d; fon 
do del. economi, 1 italiana non 
«ono st.ui risolti e n.-ppur» | 
affronta:. Il processo d. de 1 
lieiit razione del -ettore pub ; 
h HO, ,1 I n e l o d !i«>\erno. 
di amili n-sf-J7 o.ie. di -pd'i 1 
* T M pabbhca. .si è actel* ra-
•o. La struttura c-conomi a d i . 
si s'orna ~. e ancora ndelio.. , 
ta. e- più non -v»p,x»r:.i ut ;i 
senza vai 1.lare. L'n.i p>mt.i.i j 
economica affidata alf.mprov 
visazioiu iia aggravato, inve- j 
t e «i. compensare. g„ effetti 
d" evi;.ti t sterni; ha accui 
tuato 1 inevitabilità del seni j 
pre più precar.o eq-il.br .0 
fra s(|u. ibn. eoe. g orno p*_r , 
glorilo, consente ia s0p-jVvi. 1 
venza. Ojgi. a meta de. IH16. j 
quo'! cqu nbno e prossimo al , 
•a rottura... i. 

A.tre profonde rotture, nei • 
.e i-osc.ui/e della genie .r. [ 
questo caso, .si «or«i ver.ti*. «te 1 
111 qj ts i , d nn . sa ver Ikano j 
111 questi -.'.orni. U> s, pjo ' 
avvertire .n tatti -a a m b t n 1 

K annulline- «.« L'e-qiericiiza 
so», lille, le lotte, speualim lite 
a partire da! "t'»8 'Iti», baino 
sennato nel prolondo l'ime 
ro movimento c-altoln.0. Non 
so'o le ACLI. ma Ir, C1S1.. la 
Fl'CI, gli Siouts. l'Az.one 
cattolica stessa In m.sura 
più o meno ampia, questi or 
nan-siiu si sono aperti a con 
fronto e alla convortieii/.i con 
le tor/e più u v e della no 
stra sovielà. quelle 
mento marxista. Ct 
corti che la società 
più mater.alista, è 
e 111 v ìv ìamo Fra 

del mov 1 
siamo ac
ini arida, 
quella in 

1 cattolici 
impegnati nel mondo del la 
voro è avanzata la pi osa di 
coscienza della dis»renazione 
di questa soceta capitalisti
ca. della sua mancanza di va 
lori. K una icr ta area del 
mondo cattolico si ronde con
to d ie l'unico iattoie di nan-
nrouazione dell'unita n 'zinna
le è pioprio 1! movimento opc 
r.i'o x. 

Paola (lonzo è la vedova 
del parlamentari' democristia
no d. sinistra 011. Gagliardi 
«* La Chiesa 0 la DC hanno 
educato intere nenerazioni di 
donne, anche nei nostri anni. 
ad accettate un ruo'o. quello 
della casalinga, che fin su* 
col risolversi nel trionfo de 
gli enoismi maschili *. 

Tutto ciò. a suo avviso, è 
entrato sempre pai nettameli 
te 1:1 conflitto con l'esperii 11 
za viva delie donne, con 1 
problemi del lavoro, del sa 
liino che non basta mai. dei 
fig'i che non trovano asili e 
stuolo adeguate, e poi da 
grandi non trovano un'ocou 
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Mostra 
di Fattori 

inaugurata 
a Firenze 

FIRENZE. 12 
Una nuova iniziativa 

prende avvio nell'ambito 
della rassegna del • Mac
chiatoli ». in svolgimento 
al Forte Belvedere a Firen
ze. Nella 1 Meridiana > di 
Palazzo Pitti si è aperta 
oggi la mostra delle acque-

forti di Giovanni Fattori. 
Sono esposte ben 167 pro
ve d'autore provenienti 
dalla collezione Emanuele 
Rosselli, donata, nel 1925. 
alla Galleria d'arte moder
na di Firenze La mostra 
resterà aperta fino a di
cembre. 

La mostra presenta una 
documentazione dell'atti
vità di Fattori negli ulti
mi venti anni e offre una 
compiuta conoscenza di 
quella che fu una delle 
più significative espe
rienze del nostro Otto
cento. Le 167 prove d'auto
re. provenienti dallo stu 

dio dell'artista, costituisco
no inoltre un utile riferi
mento di studio nel va
sto e problematico campo 
della grafica fattoriana. 

Con la mostra delle 
acquaforti di Fattori si 
conclude il ciclo delle ma
nifestazioni fiorentine che 
rientrano nella rassegna 
dei «Macchìaioli» organiz
zata dall'apposito comita
to e che proseguirà inve 
ce a Livorno a partire dal 
26 giugno prossimo. 

La mostra delle acque-
forti nel suo protrarsi fi
no a dicembre costituisce 
un legame tra le manife
stazioni in corso e la ria
pertura — prevista a no
vembre — delle sale di pa
lazzo Pitti, con il nuovo 
ordinamento delle colle 
lezioni del secondo Otto
cento toscano. 

I! 

! i 

pazione . Tanto di noi. di 
fronte anli interrogativi che 
-oigevatio, abbiamo sentilo 
darei risposte vecchie, arre
trate. Ci siamo sentite invi 
tare a non pensare, a non 
porci problemi. Ma quando 
c'è stato (\A sceg! oro pio 0 
contro il divorzio, abbiamoci 
pilo che non >. poteva nettari 
a nessuno questo d ritto. V. 
di fionte alla questione de' 
l'alxirto. il rifiuto della Ch e 
sa di riconoscere la storna 
nravita del pioblema. l'air.*' 
lamento della DC. sono sta* 
fonte di cris. e ribellione pe • 
moltissime donno catini (ho 
I pioblemi ci sono: occoru 
affrontarli con la volontà, coi 
il dovere di vivere nel nostn> 
tonici. K invece, grand' pio 
blemi sociali vendono noni 
ciati indietro, e tornano cosi 
a posare sulle famiglio, sullo 
s nnole donno ». 

I n disc01 so analogo ci v n 
tiamo laro aiuho nell'amb en 
te della magistratura. Il do' 
tor Domenico Pulitano. ciuci' 
ce istrutto!e a Milano, è uno 
dei giovani manistiati più a* 
tenti ai pioblemi connessi al 
la crisi della guisti/in 'il Ita 
ha e F." una e risi — afferma 
PuVanù — ormai avvertita 
da tutti i magistrati, nulipen 
doiitonionto dai loro orienta 
menti Pei fino una mamfes'a 
Z'o-ie clamorosa come lo se -o 
pero del febbraio scorso, am 
luglio e corporativo nelle sue 
motivazioni, che molti di noi 
non hanno condiviso, era tut 
tavia il sintomo di qualcosa 
cii p,ù valido: la protesta de 
gli stessi ambienti più tradì 
zionalisfi della magistratura 
contro la " classe imlitica " — 
purtroppo vista in modo in 
(Ifferen/iato — che non ave
va fatto riforme <ÌA tempo ri
tenute indispensabili ». 

K' convinzione di Pulitanò 
e di settori sempre più va 
sti della magistratura che il 
mancato rinnov amento in son 
so costituzionale sia una delle 
cause dello stesso disservizio 
della macchina amministrati
va. -1 ÌJC carenze del governo 
e dello maggioranze parla
mentari -- sostiene >I giud.-
(o — si ripercuotono ingican 
tue sulla macchina della giù 
.stizia. Non solo |>er la so 
prav vivenza di leggi fasi 1 
sto. di norme arretrato e ri 
tardatnci . 

> Pensi soltanto — conti 
mia — a! duro impegno, so 
stenuto (.ÌA anni dai singoli 
magistrati, per ottenere l'ad*» 
guarnenti) delle leggi alla Co 
stituzionc rinviandole a'.'a 
Corte costituzionale. K anco 
ra. alla necessità di fronteg 
giare, senza strumenti adegua 
ti. fenomeni di grande dimen
sione sociale, (omo l'inquina 
mento dell'ambiente. Proprio 
perché mancano istituzoni e 
norme adeguate ohe vengano 
dall'insieme del corpo socia 
le. a partire dal .suo vertice. 
la magistratura è investita 
di compiti che non le oompe 
tono e non può assolvere » 

Dice ancora Pulitanò: « A 
causa della sfasatura fra Co 
stituzione e ordinamento le 
gale esistente, noi viviamo 
una vera e propria crisi d 
legalità Per non dire com' 
l'aumento della criminal '..« 
sia frutto anche delio scad-
mento di punti di riferimen 
to sociali, degli esempi d' 
corni/.oiic e di trame anti 
democratiche che vengmo 
dalle ( 'assi dir.genti, dal si
no s'osso di corpi dello S'u 
'o ». 

VMI ..mio panto per o-t-I. 
in questo .'.inorano de la 
e ri».. 

Mario Passi 

I?L'autobiografia di Giorgio Amendola?! 

| Giorgio Amendola || 
UNA SCELTA DI VITA 

;.t. p u d.vera. strati =<j 
C d ! . . . ( - . IIl'HllK» Cd'.lOi CO t s 

m qjtlni fimmi.i.le in 3,»ecia • 
mocio. forse propr.o pere ni- \ 
s,i di essi aveva gravato pai j 
a .ui.«i l'i poteva con »e.-va tri { 
c e I.ÌS tmt a. jv--> d- «.oidi • 
z o-.j.iit-ntt trad z una!.. d l 
mp.iorti s«*_,,«,,. t .iman, non [ 
a u to 'erab .1 Ne par, arno ! 
.1 Torino con (jius^p;*.- Ftc'i ir ì 
do. M a m i . pres. 'hntt pio j 
v.n*..die e membro dellYseej i 
l.vo na/.ona.e dei.e ACLI. i [ 
Venezia con la dottoressa Pao ! 
la (lonzo 1 

* Non s. pjò par are p ù I 
— afferma Reburdo — d. I 
un " mondo cattolico " quasi | 
come categor.a astratta. I! 1 
mondo cattolico non è qual i 
cosa di indifferenziato, privo 
di divc-rs.fìcazioni. L'errore 
p.ù grave io comp.ono anzi 
proprio coloro che gli si ri
volgono nei vecchi termini 
come a un " tutto " , pronto 
all'obbedienza ». 

È tutta un'epoca che parla attraverso queste pa
gine, che portano in primo piano una storia per
sonale ma anche protagonisti ed eventi decisivi 

per tutti. 
Il racconto investe di volta in volta il ricordo della 
madre e della sua attività culturale nel mondo let
terario del tempo, i rapporti del giovane Amendo
la col padre, Giovanni Amendola, e con l'ambien
te democratico-radicale, la lotta antifascista, la 
svolta politica che lo portò, a ventidue anni, a 
compiere quella che rimase « una scelta di vita », 

la militanza nel Partito Comunista. 
Un autoritratto dell'uomo e del politico che, pri
ma, durante e dopo il fascismo, ha confermato il 

rigore e la coerenza delle suo scelte. 
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